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Art. 1 
Il corso di studio in breve 

Il Corso di Laurea Triennale in Chimica per la Sostenibilità appartiene alla Classe L-27 R delle Lauree 
in Scienze e Tecnologie Chimiche. Per l’accesso è richiesto il possesso di un diploma quinquennale di 
Scuola Media Superiore o di altro titolo conseguito all'estero riconosciuto equipollente, senza alcuna 
prova selettiva d’ingresso. 
 
L'immatricolazione al Corso richiede in ogni caso la verifica obbligatoria della preparazione iniziale 
secondo i termini e le modalità specificate nel Quadro A3 della scheda SUA-CdS. 
 
L'obiettivo formativo principale del Corso di Laurea in Chimica per la Sostenibilità è quello di formare 
laureati con solide conoscenze chimiche, sia di base che caratterizzanti, anche in relazione alla 
sostenibilità, e le abilità necessarie per svolgere con successo attività lavorative che richiedano l’utilizzo 
di metodi e tecniche specifiche all’avanguardia, nonché e di attrezzature moderne. 
L'organizzazione didattica del Corso di Laurea è conforme al Chemistry Eurobachelor: questo significa 
che i crediti maturati possono essere utilizzati in qualsiasi parte dell'Unione Europea, assicurando così la 
massima mobilità nello spazio universitario europeo. 
 
Il Laureato in Chimica per la Sostenibilità può trovare sbocchi professionali in vari settori, quali 
Industria, Amministrazioni locali, Organizzazioni pubbliche e Società private, svolgendo attività 
tecniche e di collaborazione. In particolare, tali sbocchi possono riguardare la sintesi, l’analisi chimica e 
lo studio dei processi in vari comparti, come quello agroalimentare, del monitoraggio ambientale, delle 
biotecnologie, della biomedicina, della produzione ed accumulo di energia, dei materiali innovativi e dei 
beni culturali. Insieme alla crescita delle professioni classiche legate alla chimica, l'offerta di sbocchi 
occupazionali per i laureati in Chimica per la Sostenibilità si sta espandendo anche grazie ai nuovi ambiti 
di applicazione previsti dall'Agenda 2030 delle Nazioni Unite sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 
Infatti, le competenze acquisite durante il percorso di studi possono essere perfettamente integrate anche 
in questo contesto, offrendo ai laureati in Chimica per la Sostenibilità un'ampia gamma di nuove 
possibilità di inserimento professionale. 
 
Per il conseguimento del titolo accademico finale è necessario aver acquisito almeno 180 CFU (Crediti 
Formativi Universitari). 

 
Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Le attività formative, organizzate in un unico percorso, mirano a fornire una solida preparazione sia 
teorica che pratica nei campi della chimica generale ed inorganica, della chimica organica, della chimica 
fisica, della chimica analitica e delle tecnologie chimiche. 
Per raggiungere tale obiettivo sono previste attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative, 
a scelta, nonché ulteriori attività che completano la formazione con competenze ed abilità linguistiche 
(nella lingua inglese) e di sicurezza di laboratorio. Tale percorso formativo risulta adeguato al 
proseguimento degli studi universitari in un corso di laurea magistrale non solo nel campo delle Scienze 
e Tecnologie Chimiche (LM-54) che costituiscono lo sbocco naturale per i Laureati in Chimica per la 
Sostenibilità, ma anche in campi affini come quello delle Scienze Ambientali (LM-75), delle 
Biotecnologie (LM-8 e LM-9), e della Scienza e Ingegneria dei Materiali (LM-53). La previsione di un 
tirocinio formativo presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori e/o stage presso 



università consente, in particolare a coloro che vogliono inserirsi nel mondo del lavoro, di fare esperienza 
in un contesto applicativo. 
  
In particolare: 
- la formazione di base, che fa riferimento a discipline matematiche, fisiche ed alle basi delle diverse 
discipline chimiche, rappresenta una solida base per le attività caratterizzanti previste nei temi della 
chimica inorganica, della chimica organica, della chimica fisica, della chimica analitica, della 
biochimica, della biologia molecolare, e della chimica ambientale. 
- le discipline affini e integrative concorrono a consolidare il bagaglio del laureato nei temi importanti 
dell’informatica, dei fondamenti chimici delle tecnologie, della fisiologia, scienze merceologiche, 
principi di ingegneria chimica. 
- in aggiunta i corsi a scelta dello studente saranno utili per completare ulteriormente la formazione ed 
arricchire e personalizzare il percorso formativo, secondo le legittime aspirazioni e gli interessi dello 
studente. 

 
Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso di laurea si propone di sviluppare la conoscenza e comprensione dei fenomeni che prevedono un 
coinvolgimento delle proprietà chimiche della materia, attraverso attività formative teoriche e 
sperimentali. Per raggiungere tali obiettivi, è necessaria un’ampia formazione nelle discipline chimiche 
di base e caratterizzanti, insieme a conoscenze di base matematiche e fisiche, e conoscenze caratterizzanti 
di biochimica e biologia molecolare, oltre che conoscenze affini e integrative di fondamenti chimici delle 
tecnologie, fisiologia, scienze merceologiche, principi di ingegneria chimica, informatica e lingua 
inglese. Gli strumenti didattici utilizzati per il raggiungimento di tali obiettivi formativi saranno le lezioni 
frontali dei docenti, accompagnate da esercitazioni di laboratorio, numeriche e in aula informatica e lo 
studio personale guidato. La verifica della acquisizione della conoscenza e della comprensione avverrà 
mediante esami scritti e/o orali. 
 
Capacità di applicare conoscenze e comprensione 
Le attività formative previste nel Corso di Laurea in Chimica per la Sostenibilità permetteranno lo 
sviluppo della capacità di applicare le conoscenze acquisite per gestire attività in ambito chimico. In 
particolare, gli studenti potranno sviluppare la capacità di utilizzare i dati chimici e fisici raccolti per 
seguire l’evoluzione del processo sotto esame, nonché la capacità di eseguire procedure standard di 
laboratorio finalizzate alla sintesi ed all’analisi chimica. Inoltre, acquisiranno competenze e capacità 
informatiche, oltre che di utilizzo di una lingua straniera per scopi scientifici. 
Le competenze acquisite attraverso le attività formative del corso di laurea supportano le professioni che 
si interessano di processi che prevedono il coinvolgimento delle proprietà chimiche della materia. Gli 
strumenti didattici utilizzati per raggiungere tali obiettivi formativi saranno principalmente le 
applicazioni presentate nelle lezioni teoriche e le esercitazioni numeriche, le attività laboratoriali, lo 
svolgimento della prova finale e del tirocinio sotto la guida di docenti e tutor aziendali. La verifica 
dell’acquisizione della capacità di applicare conoscenza e comprensione concorre alla valutazione degli 
esami e della prova finale mediante la discussione dei report delle attività laboratoriali e dell’elaborato 
della prova stessa. 

 

 



Art. 4 
Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

Figura professionale:  
Laureato di primo livello in Chimica (classe di laurea L-27 R). 
 
Funzione in un contesto di lavoro: 
Il Laureato in Chimica per la Sostenibilità sarà in grado di collaborare, con compiti tecnico-operativi in: 
attività professionali con applicazioni tecnologiche delle metodologie chimiche presso l’Industria, le 
Amministrazioni locali, Organizzazioni pubbliche e Società private. 
Per acquisire maggiore autonomia e maggiori livelli di responsabilità nello svolgimento di alcune delle 
attività e funzioni elencate, è necessario un costante aggiornamento nel campo legislativo e delle 
tecnologie disponibili e una integrazione delle conoscenze per approfondire tematiche specifiche 
attraverso corsi post-lauream. 
 
Competenze associate alla funzione: 
Il Laureato in Chimica per la Sostenibilità avrà competenze tecnico-operative in diversi ambiti della 
chimica, quali la sintesi e l’analisi chimica, lo studio dei processi chimici, le tecnologie chimiche. 
Per lo sviluppo delle funzioni in un contesto lavorativo, sono richieste le seguenti competenze ed abilità:  
- capacità di utilizzare metodologie adeguate e aggiornate; 
- capacità di produrre relazioni tecniche; 
- capacità di lavorare in gruppi interdisciplinari e di relazionarsi ed interagire con laureati in altre 
discipline. 
 
Sbocchi occupazionali: 
Gli sbocchi occupazionali del Laureato nella classe di laurea L-27 R (Scienze e Tecnologie Chimiche) 
riguardano le attività̀ tecniche e di collaborazione presso l’Industria, le Amministrazioni pubbliche, le 
Organizzazioni pubbliche e Società private in materia di: 
- produzione mediante sintesi chimica o trattamento di materie prime naturali di prodotti negli ambiti 
biotecnologico, agroalimentare, biomedico, della produzione ed accumulo dell’energia, dei materiali 
innovativi; 
- analisi chimica nei diversi ambiti, compreso il monitoraggio ambientale e sanitario; 
- trattamento dei rifiuti e bonifica (remediation); 
- sicurezza sul lavoro e rischio chimico; 
- chimica dei beni culturali. 
 
Le professioni regolate dalla Legge a cui il Laureato in Chimica per la Sostenibilità (L-27 R) può 
accedere previo esame e/o tirocinio sono (DPR 328/2001 e DM 386/2007 allegato 2): 
- chimico junior (sezione B albo professionale ordine Chimici e Fisici). 
 
Per acquisire maggiore autonomia e maggiori livelli di responsabilità nello svolgimento di alcune delle 
attività e funzioni elencate è comunque necessario un costante aggiornamento nel campo legislativo e 
delle tecnologie disponibili e una integrazione delle conoscenze per approfondire tematiche specifiche 
attraverso corsi post-lauream. 
 
 
 
 



Art. 5 
Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

1. Chimici e professioni assimilate (2.1.1.2.1) 

2. Chimici informatori e divulgatori (2.1.1.2.2) 

3.Tecnici chimici (3.1.1.2) 

4.Tecnici della sicurezza degli impianti - (3.1.8.1.0) 

5.Tecnici della sicurezza sul lavoro - (3.1.8.2.0) 

6.Tecnici del controllo ambientale - (3.1.8.3.1) 

7.Tecnici dell'organizzazione e della gestione dei fattori produttivi - (3.3.1.5.0) 

Art. 6 
Curricula del corso di studio 

Il Corso di studio non prevede curricula. 
 

Art. 7 
Insegnamenti del corso di studio 

Gli insegnamenti programmati per il ciclo didattico 2026/2027 sono riportati e descritti al link  
https://www.unisalento.it/didattica/cosa-studiare/corsi-di-laurea/-/dettaglio/corso/Chimica-Sostenibile. 
Qui è possibile trovare per ciascun insegnamento tutte le informazioni sui risultati di apprendimento 
previsti, sugli anni di corso, sui CFU distinti per tipologia (lezioni, esercitazioni, ecc.), sui settori 
scientifico disciplinari (SSD), sulle tipologie di attività formativa (TAF), sugli ambiti disciplinari, sulla 
eventuale articolazione in moduli e le eventuali propedeuticità. 
 
L’impegno complessivo relativo al CFU, in relazione alle varie tipologie di attività formative previste, è 
stabilito come segue: 
a) nel caso di lezioni frontali o attività didattiche equivalenti: 8 ore; le restanti ore, fino al raggiungimento 
delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio individuale; 
b) nel caso di esercitazioni o attività assistite equivalenti: 10 ore; le restanti ore, fino al raggiungimento 
delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio e alla rielaborazione personale; 
c) nel caso di tirocinio/stage: 25 ore; 
d) nel caso prova finale: 25 ore. 

 
Art. 8 

Modalità di ammissione 

Gli studenti, che hanno conseguito il diploma, possono iscriversi al Corso di Laurea in Chimica per la 
Sostenibilità svolgendo una prova di valutazione della preparazione iniziale. Tale prova, ai sensi dell'Art. 
6, comma 1, del DM 270/2004, consiste in un test a risposta multipla di 30 domande (10 per ciascuna 
delle materie previste) con 4 risposte di cui 1 esatta. Il test verte su conoscenze scientifiche di base di 
Matematica, Fisica e Chimica in base ai programmi della scuola secondaria superiore. La prova è da 
svolgersi entro il tempo massimo di 60 minuti e permette di verificare il possesso delle conoscenze 
richieste in ingresso per un proficuo inserimento nel percorso formativo. 
 



Criteri per l’assegnazione di specifici obblighi formativi aggiuntivi: 
Per la valutazione della prova sarà attribuito un punteggio positivo di +1 per ogni risposta esatta, un 
punteggio negativo di −0.25 per ogni risposta errata e punteggio 0 in caso di risposta non data o nulla. 
In caso di verifica delle conoscenze non soddisfacente, saranno assegnati Obblighi Formativi Aggiuntivi 
(OFA) da soddisfare nel primo anno di corso. Dovranno essere iscritti al primo anno come studenti 
ripetenti coloro che richiedono l’iscrizione al secondo anno, senza aver recuperato gli obblighi formativi 
aggiuntivi (OFA) entro la sessione straordinaria del loro primo anno. 
Si procederà all'assegnazione di OFA nel SSD esaminato solo se il punteggio totalizzato nella 
corrispondente disciplina risulti inferiore a 4. 
In particolare, le discipline oggetto della prova corrispondenti ai suddetti SSD sono: 
- Matematica 
- Fisica 
- Chimica 
 

Agli studenti immatricolati che non hanno sostenuto la prova di valutazione della preparazione iniziale 
nella sessione prevista dall’avviso pubblico, verranno assegnati gli OFA in tutti i settori delle discipline 
oggetto della prova. 

 
Art. 9 

Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) 

Modalità di recupero 
Il recupero degli OFA avverrà attraverso la frequenza di un corso Moodle opportunamente strutturato 
sugli argomenti del test valutativo di accesso, al fine di consentire agli immatricolati di colmare e 
recuperare eventuali lacune formative in ingresso. 
In alternativa, si intenderà assolto l’OFA per ciascun SSD superando l’esame curriculare relativo, ossia: 
- Per gli OFA di Matematica l’esame di Istituzioni di Matematica I (MAT/05)  
- Per gli OFA di Matematica l’esame di Fisica I (FIS/03) 
- Per gli OFA di Chimica l’esame di Chimica Generale ed Inorganica I (CHIM/03); 
 
In caso di mancato recupero di tutti gli OFA entro il 30 aprile dell’anno di immatricolazione, lo studente 
verrà iscritto come studente ripetente il primo anno all’atto di iscrizione al II anno. 

 
Art. 10 

Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente 

Eventuali attività formative organizzate per agevolare la partecipazione alla prova di ammissione al 
Corso di Laurea in Chimica per la Sostenibilità saranno descritte nel Bando di ammissione relativo 
all’annualità accademica di riferimento. 
 

Art. 11 
Prova finale 

Caratteristiche della prova finale 
La prova finale per il conseguimento della Laurea in Chimica per la Sostenibilità consiste nella stesura 
di un elaborato a carattere sperimentale e/o teorico su un argomento di interesse, legato alle conoscenze 
acquisite attraverso i corsi del piano di studi, sotto la guida di almeno un relatore. 



L'elaborato viene valutato da un Commissario di Lettura nominato dal Presidente del Consiglio Didattico, 
il quale emette un giudizio. La Commissione di Laurea, nominata dal Presidente del Consiglio Didattico 
e composta da almeno tre componenti (tra cui Presidente e Relatore), sulla base dei giudizi dei 
Commissari di lettura e di quanto stabilito dal Regolamento per la Laurea di I livello in Chimica per la 
Sostenibilità, stabilisce il voto di laurea e conferisce il titolo di studio. 
 
Modalità di svolgimento della prova finale 
Per l'assegnazione dell'argomento della tesi di laurea, lo studente, dopo aver acquisito almeno 115  CFU, 
o comunque 106 CFU all'inizio del primo semestre del III anno per studenti in corso, dovrà presentare al 
Presidente del Consiglio Didattico una domanda di accesso alle attività della prova finale. Il Presidente 
autorizzerà lo svolgimento delle attività sulla base dell’apposito Regolamento, valutando la congruenza 
dell'argomento dell'elaborato di laurea con il piano di studi dello studente e con l'SSD del relatore, che 
concorderà l'argomento stesso con lo studente e sovrintenderà all'attività di tesi e alla stesura 
dell'elaborato. L'argomento dell'elaborato dovrà riguardare almeno uno degli insegnamenti presenti nel 
piano di studi dello studente. 
 
Un apposito Regolamento stabilito dall'Organo Didattico Competente determina i criteri per 
l'assegnazione dell'argomento, del relatore e del voto di laurea (v. Regolamento collegato). 
 
Per maggiori informazioni, si rimanda al “Regolamento di laurea della LT in Chimica per la 

Sostenibilità” di cui all’allegato n. 2. 
 

Art. 12 
Attività a scelta dello studente 

Il percorso formativo L-27 R prevede al III anno 12 CFU di “attività formative autonomamente scelte 
dallo studente” al fine di consentire il completamento delle conoscenze acquisite con le attività di base, 
caratterizzanti, affini e integrative coerentemente con gli obiettivi formativi del corso di laurea. 
 

Ogni studente potrà inserire nel proprio piano di studi sia attività formative proposte dal Consiglio 
Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel Portale Web degli Studenti) 
sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità e le scadenze che saranno indicate sul sito 
web del Corso di laurea. 
 

Le modalità di verifica delle conoscenze acquisite dipenderanno dalla tipologia di attività scelta dallo 
studente e consisteranno in generale in prove scritte e/o orali. 
Nel caso particolare in cui lo studente inserisca come attività a scelta uno “stage”, esso dovrà essere 
svolto in enti/aziende esterne all’università e si applica quanto riportato nell’art. 13. 
 

Art. 13 
Altre attività formative 

Il percorso formativo del Corso di Laurea in Chimica per la Sostenibilità (L-27 R) prevede: 
- 3 CFU per l’acquisizione di un’adeguata conoscenza degli strumenti di comunicazione scritta e orale 
in lingua inglese; 
- 5 CFU per l’acquisizione di abilità informatiche per le Scienze Chimiche al fine di garantire un 
approccio teorico e pratico a quelli che sono attualmente i principali strumenti informatici utilizzati dagli 
studenti dell’area chimica nel corso dei loro studi e nella preparazione della tesi di laurea; 
 



Le conoscenze acquisite nell’ambito della lingua inglese e dell’informatica verranno verificate attraverso 
prove scritte e/o orali secondo le indicazioni fornite dal docente titolare nella propria pagina web; le 
conoscenze acquisite durante il tirocinio verranno verificate dal/i tutor attraverso una relazione prodotta 
dallo studente alla fine del periodo interessato. 
 

Il corso di laurea non prevede periodi di studio all’estero obbligatori, fatto salvo quanto precisato all’art. 
15 “Mobilità degli studenti”. 

 
Art. 14 

Piano degli studi 

Il Piano di studi statutario è riportato nella tabella “Offerta Didattica Programmata a.a. 2026/2027” di 
cui all’allegato n. 1. 
 
Lo studente che, in alternativa, volesse presentare un Piano di studi individuale (purché coerente con i 
vincoli stabiliti dall’Ordinamento Didattico e con gli obiettivi formativi del CdS) è tenuto a formalizzare 
la richiesta rivolgendosi alla segreteria del corso di laurea. Ogni Piano di studio individuale dovrà essere 
proposto secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo e dovrà essere approvato dal 
Consiglio Didattico. 
 

Art. 15 
Mobilità degli studenti 

L’Università del Salento promuove la mobilità studentesca nell’ambito dei programmi europei (oltre 250 
accordi di cooperazione con università europee nell’ambito del programma Erasmus, 
https://www.unisalento.it/didattica/mobilita-internazionale) e di accordi e convenzioni stipulate con circa 
25 università extra-europee. 
Le informazioni generali relative al programma Erasmus e l’elenco completo degli accordi Erasmus+ 
sono riportati nel sito web: https://www.unisalento.it/international/erasmus-students 
Lo studente che intende acquisire all’estero una parte dei CFU necessari per il conseguimento del proprio 
titolo di studio può rivolgersi all’Ufficio Relazioni Internazionali dell’Area Studenti, il quale, d’intesa 
con i Docenti delegati al riconoscimento dei crediti conseguiti all’estero, fornirà le indicazioni e la 
documentazione necessarie. Maggiori informazioni sono disponibili agli indirizzi: 
https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali e https://www.unisalento.it/international.  
 

Art. 16 
Obblighi degli Studenti 

Obblighi di frequenza. 
La frequenza, fortemente consigliata per le lezioni frontali e per le esercitazioni in aula, è invece 
obbligatoria per almeno il 70% delle ore previste per le attività di laboratorio. Quest’ultima sarà verificata 
con modalità stabilite dal docente responsabile e comunicate all’inizio del corso. 
Per le attività di laboratorio previste dai rispettivi insegnamenti si prevede l’effettuazione di un numero 
di turnazioni compatibili con il rispetto di una numerosità adeguata a conseguire i relativi obiettivi 
formativi e considerando la disponibilità di personale, spazi e strumentazione. 
 
Propedeuticità 
 



Il Corso prevede le seguenti propedeuticità: 

Per sostenere gli esami: è necessario aver superato l'esame di: 

TUTTI GLI ESAMI DI CHIMICA/BIOLOGIA CHIMICA GENERALE ED INORGANICA 

CHIMICA ANALITICA II, CHIMICA ANALITICA E 
DELL'AMBIENTE 

CHIMICA ANALITICA I 

CHIMICA FISICA II, METODI CHIMICO-FISICI PER LA 
SOSTENIBILITA’ 

CHIMICA FISICA I 

CHIMICA ORGANICA II, CHIMICA PER LA 
SOSTENIBILITA' , BIOCHIMICA, FISIOLOGIA E 
BIOLOGIA MOLECOLARE 

CHIMICA ORGANICA I 

FISICA II FISICA I 

ISTITUZIONI DI MATEMATICHE II ISTITUZIONI DI MATEMATICHE I 

 
Art. 17 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di 

formazione pregressa 

Il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali e delle esperienze di 
formazione pregressa viene effettuato dal Consiglio Didattico esaminando la documentazione consegnata 
dallo studente in segreteria, sulla base della normativa vigente in materia, delle indicazioni del 
Regolamento Didattico di Ateneo e degli obiettivi formativi specifici del Corso di laurea. 
 

Art. 18 
Studenti impegnati a tempo parziale 

L’iscrizione degli studenti a tempo parziale è disciplinata da un apposito Regolamento di Ateneo 
disponibile nella sezione STATUTO e REGOLAMENTI > REGOLAMENTI > STUDENTI del Portale 
istituzionale www.unisalento.it. 
 
Eventuali esigenze specifiche degli studenti part-time verranno valutate dai docenti tutor che forniranno 
il supporto necessario d’intesa con il Consiglio Didattico e gli uffici di Segreteria. 

 
Art. 19 

Verifica dell’obsolescenza dei CFU 

I CFU per il corso di laurea L-27 R devono essere acquisiti entro 5 anni successivi alla durata normale 
del corso di laurea. Saranno avviate le opportune forme di verifica dell’obsolescenza dei CFU acquisiti 
per percorsi di studio non conclusi entro i suddetti termini. 
 

Art. 20 
Norme per i corsi di studio internazionali 

Il corso di laurea in Chimica per la Sostenibilità (della classe di laurea L-27 R) non è un corso di studio 
internazionale. 
 

 



Art. 21 
 Norme transitorie e finali 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del 
Regolamento didattico di Ateneo. 



Nr 

esame
Nome Insegnamento

Cfu 

totali
Cfu lez

Cfu 

ese/lab

Ore 

totali
Ore lez

Ore 

ese/lab
SSD TAF Ambito

1 CHIMICA GENERALE ED INORGANICA 10 6 4 88 48 40 CHEM-03/A BASE Discipline di base di chimica

2 ISTITUZIONI DI MATEMATICHE 12

mod. ISTITUZIONI DI MATEMATICHE - modulo A 7 6 1 58 48 10 MATH-03/A BASE Discipline di base di matematica, fisica e informatica

mod. ISTITUZIONI DI MATEMATICHE - modulo B 5 4 1 42 32 10 MATH-03/A BASE Discipline di base di matematica, fisica e informatica

3 FISICA I 6 4 2 52 32 20 PHYS-03/A BASE Discipline di base di matematica, fisica e informatica

4 INFORMATICA 5 4 1 42 32 10 IINF-05/A  BASE Discipline di base di matematica, fisica e informatica

LINGUA INGLESE 3 2 1 26 16 10 ANGL-01/C LINGUA/PROVA FINALE Per la lingua straniera

5 CHIMICA FISICA I 10 8 2 84 64 20 CHEM-02/A BASE Discipline di base di chimica

6 CHIMICA ORGANICA I 9 7 2 76 56 20 CHEM-05/A BASE Discipline di base di chimica

7 FISICA II 6 4 2 52 32 20 PHYS-03/A BASE Discipline di base di matematica, fisica e informatica

Nr 

esame
Nome Insegnamento

Cfu 

totali
Cfu lez

Cfu 

ese/lab

Ore 

totali
Ore lez

Ore 

ese/lab
SSD TAF Ambito

8 BIOCHIMICA 6 5 1 50 40 10 BIOS-07/A CARATTERIZZANTE Organico e Biochimico

9 CHIMICA ANALITICA I 10

mod. CHIMICA ANALITICA - modulo A 5 4 1 42 32 10 CHEM-01/A BASE Discipline di base di chimica

mod. CHIMICA ANALITICA - modulo B 5 4 1 42 32 10 CHEM-01/A BASE Discipline di base di chimica

10 TECNOLOGIE CHIMICHE VERDI 8 4 4 72 32 40 CHEM-06/A AFFINI/INTEGRATIVE Attività Affini/Integrative

11 CHIMICA ANALITICA II 7 5 2 60 40 20 CHEM-01/A CARATTERIZZANTE Analitico, ambientale e dei beni culturali

12 CHIMICA FISICA II 7 5 2 60 40 20 CHEM-02/A CARATTERIZZANTE Inorganico-chimico fisico

13 CHIMICA ORGANICA II 9 7 2 76 56 20 CHEM-05/A CARATTERIZZANTE Organico e Biochimico

14 FONDAMENTI DI CHIMICA DEGLI ELEMENTI 7 5 2 60 40 20 CHEM-03/A CARATTERIZZANTE Inorganico-chimico fisico

Nr 

esame
Nome Insegnamento

Cfu 

totali
Cfu lez

Cfu 

ese/lab

Ore 

totali
Ore lez

Ore 

ese/lab
SSD TAF Ambito

15 CHIMICA ANALITICA E DELL'AMBIENTE 14

mod. CHIMICA ANALITICA III 7 6 1 58 48 10 CHEM-01/A CARATTERIZZANTE Analitico, ambientale e dei beni culturali

mod. CHIMICA DELL'AMBIENTE 7 6 1 58 48 10 CHEM-01/B CARATTERIZZANTE Analitico, ambientale e dei beni culturali

16 CHIMICA PER LA SOSTENIBILITA' 13

mod. CHIMICA  INORGANICA PER LA SOSTENIBILITA' 7 6 1 58 48 10 CHEM-03/A CARATTERIZZANTE Inorganico-chimico fisico

mod. CHIMICA ORGANICA PER LA SOSTENIBILITA' 6 5 1 50 40 10 CHEM-05/A CARATTERIZZANTE Organico e Biochimico

17 METODI CHIMICO-FISICI PER LA SOSTENIBILITA’ 7 5 2 60 40 20 CHEM-02/A CARATTERIZZANTE Inorganico-chimico fisico

18 e 19 Due insegnamenti affini da 6 cfu

FISIOLOGIA GENERALE E DEI SISTEMI 6 6 48 48 BIOS-06/A AFFINI/INTEGRATIVE Attività Affini/Integrative

BIOLOGIA MOLECOLARE 6 6 48 48 BIOS-08/A AFFINI/INTEGRATIVE Attività Affini/Integrative

GESTIONE SOSTENIBILE DELLE MATERIE PRIME E DELLE MERCI 6 6 48 48 ECON-10/A AFFINI/INTEGRATIVE Attività Affini/Integrative

PROCESSI DI RICICLO E VALORIZZAZIONE DEI MATERIALI 6 6 48 48 ICHI-01/B AFFINI/INTEGRATIVE Attività Affini/Integrative

19 ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA DELLO STUDENTE 12

ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA DELLO STUDENTE 6 A SCELTA A scelta dello studente

ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA DELLO STUDENTE 6 A SCELTA A scelta dello studente

STAGE 3 ALTRO Ulteriori attività formative / Tirocini formativi e di orientamento

PROVA FINALE 4 LINGUA/PROVA FINALE Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera c) / 

Università del Salento - DiSTeBA

1° anno

2° anno

3° anno

Nel piano di studio è previsto che lo studente possa selezionare le attività a libera scelta al II e al III anno che selezionerà secondo le modalità e le scadenze 

riportate nel Manifesto annuale degli studi del Corso di Laurea pubblicato sul portale del DiSTeBA.

Inoltre al III anno è obbligatoria l’acquisizione di 12 CFU nel gruppo di scelta delle attività affini/integrative.



Università del Salento 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali 

Corso di laurea triennale in CHIMICA PER LA SOSTENIBILITA’ (cl. L-27) 

 

Regolamento per lo svolgimento della prova finale 

(approvato dal Consiglio Didattico di Scienze Chimiche nella riunione del 05/02/2025) 

Per l’esame finale di laurea operano le seguenti figure e commissioni: 

- Relatore/Relatrice della tesi: docente afferente al settore scientifico disciplinare o responsabile di un 

insegnamento presente nel percorso curriculare dello studente con la funzione di: seguire lo 

studente lungo l’intero periodo di internato e stesura della tesi, approvare il contenuto 

dell’elaborato finale, esprimere una valutazione sulle capacità dello studente di svolgere il lavoro 

di Tesi assegnato. 

- Correlatore/Correlatrice (facoltativo): docente dell’Ateneo anche esterno/a al Corso di Laurea o persona con 

qualificate competenze scientifiche e/o tecnologiche esterna all’Ateneo con la funzione di affiancare il 

Relatore nell’assistenza e nella guida dello studente durante l’internato di tesi.  

Correlatore/Correlatrice può figurare insieme Relatore/Relatrice sul frontespizio della Tesi. 

- Controrelatore/Controrelatrice: indicato dal Presidente del Consiglio Didattico, o da suo/a delegato/a, con 

funzione di revisionare l’elaborato finale ed esprimere una valutazione sulle qualità del lavoro di tesi svolto. 

- Commissione di Laurea: è nominata dal Presidente del Consiglio Didattico ed è composta da almeno 3 

membri, tra cui il Presidente del Consiglio Didattico (o suo/a delegato/a), con funzione di Presidente della 

Commissione, e il/la Relatore/Relatrice.  

La Commissione stabilisce il voto finale dell’esame di laurea e dispone l’eventuale attribuzione della lode sulla 

base del curriculum universitario dello studente e della valutazione dell’elaborato finale per il quale non è 

prevista alcuna forma di discussione. 

Il/la Relatore/Relatrice può essere sostituito/a da altro/a docente di ruolo o ricercatore/ricercatrice solo per 

motivate ragioni. 

 

NORME 

1. Per accedere al periodo di internato, gli/le studenti/esse devono aver acquisito almeno 115 cfu (tutti cfu 

obbligatori di 1° e 2° anno). Gli/le studenti/esse in corso che abbiano conseguito almeno 106 cfu (cfu 

obbligatori di 1° e 2° anno tranne Chimica Organica 2) prima dell’inizio del primo semestre del III anno, 

come premio al merito, potranno accedere al periodo di internato anticipatamente. 

L’internato per la tesi avrà la durata di 100 ore (4 CFU), da svolgersi in un periodo non inferiore a 4 

settimane. È data la possibilità allo/a studente/ssa di effettuare il periodo di stage e di internato per la tesi 

nello stesso laboratorio 

 

2. Lo/a studente/ssa in possesso dei requisiti sopra elencati deve seguire la procedura descritta sul sito del 

DiSTeBA, sezione Terza Missione -> Stage e Tirocini, e presentare richiesta di internato alla Segreteria 

Didattica utilizzando l’apposito modulo pubblicato nella stessa sezione. Nella domanda lo/la studente/ssa 

deve indicare il nome del/la Relatore/Relatrice per l’internato (preliminarmente contattato/a dallo/a 

studente/ssa), gli esami sostenuti e le relative votazioni. 

La domanda per lo svolgimento dell’internato di laurea può essere presentata in qualsiasi periodo 

dell’anno, raggiunti i requisiti indicati al punto 1. 

Il periodo di internato può essere svolto nei laboratori di ricerca e presso i musei dell’Università del 

Salento ovvero presso aziende private qualificate e/o strutture della pubblica amministrazione 

convenzionate con l’Università del Salento; l’internato può essere altresì svolto mediante soggiorni 

di studio presso Università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.  

https://www.disteba.unisalento.it/terza-missione/stage-tirocini


L’attività svolta in aziende esterne, pubbliche o private, sarà sempre coordinata e sotto la responsabilità 

del Tutor universitario/a che, alla fine del periodo di internato, invierà alla segreteria didattica la 

dichiarazione attestante la conclusione dell’attività. 

Contestualmente alla domanda di internato, deve essere presentata la domanda di assegnazione tesi, Tesi 

On Line. 

 

3. La Tesi consiste in un breve elaborato scritto su un argomento concordato con Relatore/trice e 

Correlatore/trice. 

La relazione deve essere organizzata nelle seguenti parti: introduzione, metodologie e risultati, discussione 

e/o conclusioni, bibliografia. 

Tale relazione può riguardare: 

a) una metodica sperimentale; 

b) una programmazione sperimentale (attraverso ricerca bibliografica) con cui lo/a studente/ssa possa 

acquisire o le basi del funzionamento di una determinata tecnica o la conoscenza delle varie fasi che 

dovrebbero essere affrontate durante la progettazione di un esperimento scientifico; 

c) un lavoro di ricerca bibliografica su una tematica inerente il percorso formativo. 

In tutti i casi la tesi, in formato A4, non deve superare le 30 pagine (parametri consigliati: carattere 

Times New Roman, point “12”, interlinea “1,5”, bordo “2,5”), figure, tabelle e bibliografia comprese e deve 

essere ragionevolmente rispondente alle ore effettive di lavoro effettuate. 

La tesi di laurea può essere redatta in lingua Inglese. 

4. La prova finale si svolge a conclusione del periodo di internato di tesi. 

Si prevedono quattro sessioni di Laurea nei mesi di Luglio (I sessione), Ottobre (II sessione), Dicembre (III 

sessione), Marzo-Aprile (IV sessione), salvo eventuali sessioni straordinarie. 

Lo studente deve presentare la domanda di laurea online secondo le modalità e le scadenze stabilite dalla 

Segreteria Studenti e pubblicate nella sezione “Didattica” del sito web del Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie Biologiche ed Ambientali.  

 

5. Alla fine del periodo di internato ed entro 10 giorni dalla seduta di laurea, lo studente deve presentare 

l’elaborato in versione digitale secondo il Regolamento Tesi Online disponibile nella sezione “Didattica” del 

sito web del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali. L’elaborato caricato online 

dovrà essere approvato dal Relatore entro la stessa scadenza. 

 

6. La Commissione di laurea, su proposta del relatore, assegna il punteggio che deve essere di massimo 

12 punti così ripartiti:  

- da 0 a 7 attribuibili dalla Commissione;  

- 1 punto per i candidati che si laureano in corso;  

- 0.3 punti per ogni lode presente nel curriculum dello studente fino a un massimo di 3 punti; 

- 1 punto se il/la candidato/a ha svolto un tirocinio o attività di formazione all’estero nell’ambito del 

programma ERASMUS+ o di accordo di cooperazione e mobilità equivalente (*).  

Per proporre la lode, il punteggio finale, comprensivo dei punti attribuiti dalla Commissione, deve essere 

uguale o maggiore di 113. 

 

 

(*) stage e/o internato secondo norme ERASMUS+ di durata minima 3 mesi. Per lo stage/internato all’estero secondo le norme/accordi 

non ERASMUS+ è necessaria l’approvazione della Commissione Paritetica. 

 

https://www.disteba.unisalento.it/guida-alla-didattica/esame-di-laurea
https://www.disteba.unisalento.it/guida-alla-didattica/esame-di-laurea
https://www.disteba.unisalento.it/offerta-formativa/calendario-didattico?open=3#pos3
https://www.disteba.unisalento.it/guida-alla-didattica/esame-di-laurea

